
Tarda l’accordo nella coalizione che, guidata dal sindaco Maffei, ha stravinto le elezioni del 28 e 29 maggio

La giunta resta priva di volti
Fibrillazioni in atto tra i Ds. Il gioco al rialzo degli altri partiti

Proseguono le trattative per la nuova giunta comunale ma tarda ad arrivare il tanto atteso accordo (foto Calvaresi)

Nuova giunta comunale: con-
trariamente alle attese, c’è da
registrare un «nulla di fatto».
Tarda, in pratica, ad essere de-
finita la composizione del nuo-
vo esecutivo del sindaco Nicola
Maffei. E il ritardo, a questo
punto, inizia a diventare vera-
mente «ingiustificato» in una
città dove i problemi sono evi-
denti. E i cittadini attendono
risposte. Partendo proprio dal-
la ripresa dell’attività politica
e amministrativa, con un go-
verno nel pieno delle funzioni,
a circa un mese e mezzo dalle e-
lezioni.

Evidentemente all’interno
dei partiti della coalizione di
centrosinistra, che lo scorso 28
e 29 maggio ha vinto largamen-
te con oltre il 70% dei consensi,
il tasso di litigiosità e fibrilla-
zione è talmente alto da non
consentire ancora l’approdo al-
l’accordo per la nuova giunta.
Emerge chiaro come l’interes-
se della collettività è seconda-
rio al cospetto delle aspettative
personali di coloro i quali sono
stati eletti per rappresentare i
cittadini e la città. E risolvere i
loro problemi.

La trattativa per la composi-
zione della giunta Maffei sem-
bra la classica «partita a
poker». Dopo il primo giro di
carte (e relativa richiesta di al-
tre), si è passati al rilancio.
Qui, i giochi iniziano a scoprir-
si ed emerge chi ha le carte for-
ti, chi si affida al «bluff» (per

vincere) e di chi, invece, passa.
La posta in gioco diventa dav-
vero alta e appetibile.

Sino a qualche settimana fa
la nuova giunta sembrava cosa
fatta: 3 assessori (vicesindaco
compreso) ai Ds, 2 ai Socialisti,
1 a testa per Margherita (per-
ché ha il sindaco), Rosa nel pu-
gno, Psdi, Udeur, e uno al grup-
po dei partiti con un consiglie-
re comunale (Verdi, Italia dei
valori e Rinnovamento Pu-

glia). Quanto alla presidenza
del consiglio comunale si era o-
rientati a rinviare la discussio-
ne dopo la nomina della giun-
ta. A fronte di questo quadro
sono circolati (messi in giro da-
gli stessi partiti) i nomi dei pro-
babili assessori. Di qui la pre-
visione che nei giorni scorsi
Maffei avrebbe annunciato la
squadra. E, soprattutto, che lo
stesso cittadino alla processio-
ne dei Santi Patroni avrebbe

partecipato in testa alla nuova
giunta. Purtroppo gli eventi de-
gli ultimi giorni hanno fatto
saltare tutto.

Nei Democratici di sinistra
c’è la spaccatura del gruppo
consiliare: cinque consiglieri
insistono per avere quattro as-
sessorati e la presidenza consi-
liare, rivendicando di essere il
primo partito cittadino e della
coalizione; mentre gli altri tre
ritengono congruo il numero

di tre deleghe, compresa quella
del vicesindaco. Ma c’è di più.
Sembra che vi siano i difficili
rapporti con il direttivo cittadi-
no. Quest’ultimo, secondo cin-
que consiglieri, si arroga il di-
ritto di assumere tutte le deci-
sioni senza tenere in debita
considerazione le posizioni e i
pareri del gruppo consigliare.

Ma la nascita della nuova
giunta si scontra anche con il
gioco al rialzo degli altri parti-

ti, i quali rivendicano non uno
ma due assessori. Non tanto
per una questione di visibilità
quanto per risolvere le beghe
interne. E’ il caso della Mar-
gherita e della Rosa nel pugno.
Ed anche dell’Udeur, dove die-
tro l’abbandono del consigliere
Piccinni (dichiaratosi indipen-
dente) pare ci sia il «gioco sotti-
le» di qualche dirigente di par-
tito.

Insomma, la quadratura del
cerchio sembra davvero diffici-
le, al momento. Se non impossi-
bile. Una situazione caotica do-
ve in queste ore qualche forza
politica sta valutando l’ipotesi
di tirarsi fuori con senso di re-
sponsabilità verso la città e i
cittadini, garantendo l’appog-
gio esterno, per consentire la
nascita della nuova giunta.

Intanto, al cospetto dell’im-
mobilismo per la giunta inter-
viene il consigliere comunale
di Forza Italia, Marcello Lanot-
te: «Auspico che tale perdita di
tempo non sia finalizzata a ri-
cercare equilibri prescritti dal
manuale Cencelli, ma a garan-
tire alla nostra città che i futuri
assessori rispondano alla logi-
ca della competenza professio-
nale rispetto alle deleghe loro
assegnate e non già alla sparti-
zione di poltrone, altrimenti
per Barletta sarà stata non solo
un’inutile perdita di tempo ma
anche un’occasione persa».

MMiicchheellee  PPiiaazzzzoollllaa

Oggi la conferenza di presentazione

Al via la festa
in onore 

dei Santi patroni

La festa patronale entra oggi nella fase più intensa (foto Calvaresi)

«Evviva Maria, Maria
sempre evviva, evviva Ma-
ria e chi la creò» questa sem-
plice filastrocca unita a stro-
fe dal sapore antico e ad altri
canti simili, movimenta la
processione dei Santi patro-
ni che da secoli conta su un
seguito di popolo devoto e at-
tento.

Quest’anno, per venire in-
contro ai numerosi fedeli
ma anche per ovvie ragioni
di ordine pubblico, si è pen-
sato bene di spostare la tra-
dizionale processione al lu-
nedì sera, lasciando libera
la serata di domenica per la
finalissima dei mondiali tra
Italia e Francia.

Annullata anche la mani-
festazione musicale mentre
lo spettacolo dei fuochi d’ar-
tificio a Levante avverrà lu-
nedi alle 23.30 e alle 24.

Alla luce anche di queste
ultime variazioni oggi alle o-
re 11, presso la sagrestia del-
la Cattedrale, si terrà la con-
ferenza stampa di presenta-
zione di tutto il programma.
All’incontro saranno pre-
senti mons. Giuseppe Paolil-
lo, vicario episcopale e arci-
prete di S. Maria Maggiore,
Francesco Marzocca, presi-
dente del Comitato Feste Pa-
tronali, Victor Rivera Magos
e Giovanni Boraccesi, auto-
ri del sesto volume del pro-
getto «Il Genio della mia ter-
ra», dal titolo «Mosè innalzò
un serpente di rame. Suppel-
lettili liturgiche e argenti
dalle chiese di Barletta dal
XII al XVI secolo edito dalla
Rotas. Come di consueto al
libro si affianca un’attività
di visite guidate a cura del-

l’Archeoclub d’Italia, sede di
Barletta.

Infatti nei giorni di lunedì
10, venerdì 14 e sabato 15,
nella chiesa di Santa Maria
delle Anime del Purgatorio,
con ingresso gratuito, dalle
ore 19 alle ore 21, sarà possi-
bile ammirare reliquiari,
stauroteche, calici, cofanet-
ti, provenienti dalle chiese
della Cattedrale, di S. Maria
di Nazareth, del Santo Se-
polcro, di Santa Lucia, di
San Giacomo e di San Rug-
giero.

Tra le iniziative liturgiche
che completano la festa, que-
sta sera alle 19, è prevista u-
na celebrazione con gli am-
malati presieduta da don Ri-
no Mastrodomenico e ani-
mata dall’Unitalsi, a seguire
vespri solenni e S.Messa.

Sul versante folkloristico,
alle ore 18 giro per le vie del
complesso bandistico «W l’I-
talia», quest’ultimo curerà
anche il concerto «Musica
classica, leggera e parteno-
pea» alle ore 21 in corso V. E-
manuele, subito dopo l’ac-
censione delle artistiche lu-
minarie.

Tradizione e arte ben si
fondono nella mostra «Testi-
moni di Gesù Cristo, speran-
za del mondo.

In cammino verso Verona»
della pittrice barlettana Io-
landa Dambra, allestita
presso la chiesa di San Pie-
tro che resterà aperta per
tutta la durata delle celebra-
zioni per i Santi Patroni, la
Madonna dello Sterpeto e
San Ruggiero.

MMaarriinnaa  RRuuggggiieerroo

In via Del Gelso

In fiamme
deposito
di stracci

L’incendio del deposito in via Del Gelso (foto Calvaresi)

Un incendio di vaste pro-
porzioni ha interessato, nella
tarda mattinata di ieri, un de-
posito di stracci e plastica in
via Del Gelso, alla periferia
cittadina, nella zona del cimi-
tero.

Le fiamme, alte e minaccio-
se, hanno bruciato alcuni cu-
muli di scarti di stoffe e mate-
riale plastico che erano acca-
tastati all’esterno. La coltre di
fumo che si è spostata sulla
città, era visibile anche da al-
cuni chilometri e, fortunata-
mente, per la presenza del
vento favorevole, si è dissolta
dopo qualche ora, causando
pochi problemi ai cittadini.

L’incendio, che è stato seda-
to completamente solo nel
tardo pomeriggio grazie al-
l’intervento di diverse squa-
dre ed autobotti dei vigili del

fuoco di Barletta e Molfetta, è
divampato poco dopo le tredi-
ci. Tra le probabili cause, al
vaglio degli inquirenti, c’è an-
che quella del corto circuito,
generato forse da una cabina
elettrica presente in zona. Le

fiamme, così propiziate, si so-
no poi propagate all’area cir-
costante, interessando anche
il deposito esterno di stracci.
Non è la prima volta, purtrop-
po, che nella zona si registra
un episodio simile.(gian.bals.)

Sabato 8 Luglio 2006
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Vinella,del Comitato pro Canne della Battaglia

«Benedetta la nuova cappella
del santuario di San Ruggiero»

Sono particolarmente lieto
di dare notizia che a Canne
della Battaglia si é svolta la
cerimonia di benedizione del-
la nuova cappella e degli spa-
zi annessi del santuario par-
rocchia di San Ruggiero. Alla
presenza di una piccola folla
di religiosi e di fedeli, la reci-
ta della preghiera dei Vespri
é stata presieduta da mons.
Giovan Battista Pichierri, ar-
civescovo della Diocesi, con il
parroco, mons. Angelo Dipa-
squale, numerosi altri sacer-
doti e tutti coloro che hanno
contribuito alla realizzazione
del progetto.

Dopo aver ricordato l’opera
svolta da padre Virgilio Fa-
cecchia in tanti anni anche
vissuti quasi in eremitagio
per il progressivo abbandono
della zona, mons. Pichierri
ha posto in evidenza l’assolu-
ta importanza del Santuario
nel contesto della Sesta Pro-
vincia quale meta di riferi-
mento per tutti i comuni vici-
niori, mentre mons. Dipa-
squale ha relazionato sulle fa-
si della realizzazione parten-
do dall’originario atto di do-
nazione del terreno da parte
del defunto dott. Pietro de
Leone Pandolfelli nel 1969,
col successivo progetto del
1971, solo oggi completato

nella parte relativa al luogo
di culto. Fino a poche settima-
ne fa, infatti, le funzioni era-
no celebrate nella spoglia e
vecchia canonica, dove il
nuovo progetto prevede un’a-
la destinata al soggiorno di
religiosi e di laici.

Nella nuova cappella, la
parte artistica é ben rappre-
sentata dall’altare ottocente-
sco con ai lati gli stemmi no-
biliari (nella foto) che appar-
teneva alla famiglia de Leone
e dai due grandi dipinti opera
dell’artista andriese Carmi-
ne Conversano, riproducenti
San Ruggiero e la Madonna
di Canne.

Il santuario parrocchia San
Ruggiero sorge nell’area di
Canne della Battaglia (loca-
lità «Boccuta»), nel territorio
di Barletta. Data la sua posi-
zione, è un luogo sacro che si
presta molto bene per chi de-
sidera vivere momenti di si-
lenzio e all’insegna della spi-
ritualità.

Da questo punto di vista
possono essere realizzati in-
contri, ritiri, gite fuori porta.
Frequenti le presenze degli
scout Agesci (da Barletta e
Giovinazzo) con le loro atti-
vità formativeLa parrocchia
dispone di un’aula liturgica,
di una cappella feriale o del

Santissimo Sacramento, di u-
na sacrestia, di una sala muli-
tiuso. Mons. Angelo Dipa-
squale, ogni sabato, alle 18, e
per tutta l’estate, vi celebra la
messa festiva.

Il Comitato Italiano Pro
Canne della Battaglia é lieto
di partecipare concretamen-
te alla gioia per l’apertura al
culto della cappella e degli
spazi annessi, accomunato
nell’impegno finalizzato alla
sempre maggiore valorizza-
zione dell’ambiente naturale
di un luogo dove storia, cultu-
ra e tradizione s’incontrano
da sempre. In particolare, é in
avanzata fase di studio pro-
prio con l’Agesci la proget-
tualità relativa al ripristino
della sentieristica di collega-
mento fra il belvedere retro-
stante il santuario e la vicina
stazioncina di Canne della
Battaglia sulla ferrovia Bar-
letta-Spinazzola, distante po-
che centinaia di metri, che fa-
ciliterebbe ancora di più il
flusso turistico dei visitatori
ed una più completa fruibi-
lità dell’intero sito coinvol-
gendo anche la storica fonte
di San Ruggiero, tuttora in
stato di completo abbandono.

NNiinnoo  VViinneellllaa
Presidente del Comitato Ita-

liano pro Canne della Battaglia

ARCO / Gareggia a Sassari

La 19enne Lionetti
in finale

con la nazionale
La barlettana Pia Carmen Lionetti si è fer-

mata neglio ottavi di finale della gara indivi-
duale femminile di Arco Olimpico al «Euro-
pean Grand Prix 2006» di Sassari. Dopo un
buon inizio nei tiri eliminatori (chiusi al ter-
zo posto con un punteggio totale di 629) la
19enne tesserata con la Polisportiva Arcieri
del Sud ha saltato il primo turno ad elimina-
zione con un «bye», e poi ha sconfitto la spa-
gnola Founlon (95 a 88) ma si è dovuta arren-
dere all’australiana Wellings (97 a 94) pagan-
do oltremodo la carenza di allenamenti delle
ultime settimane perché impegnata negli esa-
mi di maturità scientifica presso il liceo Ca-
fiero di Barletta.

Questa mattina Lionetti sarà in gara con la
nazionale nella finalissima a squadre contro
la Polonia insieme alle compagne Elena To-
netta ed Elena Perosini. A livello individuale
è un buon risultato di valenza europea dopo il
secondo posto agli assoluti indoor di febbraio
a Reggio Emilia e l’ottimo terzo posto nella
prima prova di Coppa del mondo disputata a
maggio a Porec in Croazia. I prossimi appun-
tamenti prevedono la partecipazione ad un ra-
duno collegiale che si svolgerà dal 15 al 28 lu-
glio presso il centro sportivo di Tirrenia, nel-
l’ambito del progetto federale «Pechino 2008».

NNOOTTIIZZIIAARRIIOO

BBuuoonn  PPaassttoorree

La parrocchia del Buon Pastore nel quadro delle
manifestazioni estive «Originali si? ma insieme!»
ha programmato diverse iniziative. In particolare
per tutto il mese di luglio, dal lunedì al venerdì, so-
no stati programmati due turni di colonia marina,
presso la litoranea di Ponente. E’ ancora possibile i-
scriversi al secondo turno, in programma dal 19 al
28 luglio. Inoltre nei pomeriggi di martedì e giovedì
animazione e attività ricreative per i ragazzi dai 6 ai
12 anni. Tutti i venerdì alle ore 20,30 è previsto un
momento di festa per giovani e adulti. Le famiglie
interessate possono rivolgersi alla parrocchia in via
Medaglie d’oro 28 tel.0883.347833 email:ilpastore-
buono@yahoo.it 

DDoonnaazziioonnee  ddii  ssaanngguuee  ddeellll’’AAvviiss

La sezione Avis di Barletta, domani, domenica 9
luglio, dalle 8 alle 12.30, organizza una giornata di
donazione di sangue presso il centro trasfusionale
dell’ospedale «Mons. Raffaele Dimiccoli». A tutti i
donatori sarà offerto un biglietto omaggio, valido
per due persone, presso l’Acquapark di Manfredo-
nia.

IIssttiittuuttoo  tteeccnniiccoo  ppeerr  ggeeoommeettrrii

Ancora aperte le iscrizioni per il corso serale di I-
stituto Tecnico per Geometri, Sirio (dirigente scola-
stico è il prof. Antonio Riglietti). Chi ha intenzione
di completare il proprio ciclo di studio, interrotto

negli anni precedenti, o voglia intraprendere un nuo-
vo corso di studi per conseguire un diploma ai fini di
una carriera lavorativa e/o per propria formazione
culturale, a contattare la segreteria della scuola, tut-
ti i giorni dalle 9,30 alle 12,30 al n. 0883522277, o
direttamente in via Madonna della Croce, 238.

AArrcchheeoocclluubb  dd’’IIttaalliiaa

Prenotandosi direttamente presso l’Archeoclub,
saranno costituiti gruppi di massimo 25 persone che
fino al 23 luglio, ogni sabato e domenica, dalle ore
18 potranno essere accompagnati in un percorso di
visita che comprende la mostra «De Nittis e Tissot.
Pittori della vita moderna», presso il Palazzo della
Marra - d’intesa con la società Artemisia - e le chie-
se di S. Maria delle anime del Purgatorio e S. Maria
del Carmine. Le prenotazioni dovranno essere effet-
tuate telefonando al numero 348 3739 839 o scri-
vendo a info@archeobarletta.it Per informazioni è
anche possibile visitare il sito www.archeobarlet-
ta.itt

««TTaamm  ttaamm»»  ssoottttoo  llee  sstteellllee

Presso lo stabilimento balneare “Il Brigantino”,
lungo la litoranea di Levante, domani, domenica 9
luglio a partire dalle 23, si balla sotto le stelle con il
«Tam tam Beach Party», il primo evento estivo che
ospita in consolle i dj Daniele Petronelli & Angelo
Di Bari alias Angel D direttamente da Tam Tam
Network e dal tour che li vede protagonisti nei disco
club di tutta Italia.

La cappella
recentement
e inaugurata
e benedetta
all’interno
della
parrocchia
santuario di
San
Ruggiero, nei
pressi di
Canne della
Battaglia. Il
santuario è il
punto di
riferimento
per numerosi
fedeli non
solo
barlettani


